
Francia 2019
Provenza-Camargue 

Padova-Arma di taggia KM 484

Area camper di Arma di Taggia 
Un grande piazzale con moltissimi posti per camper; sbarra e telecamere. 10 euro per 24 ore. 
Vicinissimo al porto ed alla pista ciclabile. Coordinate: N 43.83287, E 7.85875 

Arma di taggia-  Castellane KM 155  

Il primo villaggio che si incontra è Castellane, vera porta d’ingresso del Parco Naturale del 
Verdon. Noi ci arriveremo percorrendo da Grasse la famosa Route Napoléon ( N85 ), la strada 
seguita da Napoleone nel 1815 per tornare a Parigi dopo la fuga dall’Elba.

Castellane è un piccolo, delizioso villaggio sormontato da uno sperone roccioso alto 184 metri sul 
quale fu eretta nel XII° secolo la cappella di Notre-Dame du Roc che domina l’intera vallata. 
Numerosi, interessanti musei sono presenti nella zona come quello, particolare, dedicato alla storia
della Citroën, il museo della Resistenza e quello dedicato alle sirene e ai fossili che ci racconta 
com’era Castellane circa 40 milioni di anni fa.

L’ufficio del turismo è un ottimo punto di partenza per avere tutte le informazioni sul Grand 
Canyon del Verdon, in particolare sul meteo della zona ( attenzione ai temporali improvvisi ) e 
sulla pianificazione del vostro soggiorno da queste parti. Se siete sportivi qui troverete pane per i 
vostri denti, con la possibilità di organizzare ogni genere di attività o di escursione.

•Per la sosta potete fermarvi nel parcheggio a pagamento “La Boudousque” ( 6.5€/24h con
servizi di Camper Service ) con sosta consentita max 48h e spazio per circa 30 camper 
( impossibile l’accesso il sabato mattina dal 14/07 al 15/08 a causa del mercato ) (GPS: 
43.846129N, 6.515337E)

•Per chi invece preferisce la sosta in mezzo alla natura segnaliamo una nuova area privata 
(GPS: 43.8585N, 6.50284E) poco distante dal parcheggio del supermercato Casinò 
( troverete qui il cartello che vi indica la direzione ) al prezzo di 5.5€/24h con servizi 
( corrente 3€ )

Castellane-  Point Sublime  -La Palud sur Verdon KM 9  

La strada panoramica D952 è percorribile in camper ma occorre procedere con una certa 
prudenza. La sue curve sinuose e i passaggi attraverso gallerie rocciose vi ripagheranno con 
panorami mozzafiato. Noi ci fermeremo a Point Sublime (GPS: 43.79412, 6.39935), dove è 



possibile parcheggiare su alcuni piazzali sterrati per ammirare le gole da uno spettacolare 
viewpoint a 180 metri di altezza. Da qui due sentieri conducono in fondo al canyon e vi 
consentiranno di seguire il corso del fiume. 
Se state percorrendo la cornice bassa ( il lato nord delle gole ) allora l’unico villaggio che 
incontrerete lungo la strada fino alla fine del canyon è quello di La-Palud-sur-Verdon dove è 
possibile sostare e fare camper service presso il Camping municipal le Grand Canyon (GPS: 
43.780154N, 6.348664E) Qui è possibile organizzare una discesa in rafting o in kayak oppure 
percorrere in bicicletta  lo spettacolare circuito ad anello della Route des Crêtes, che corre lungo 
la D23 per 23 chilometri a strabiombo sulle gole. Vi attendono 14 belvedere mozzafiato posti lungo
una strada da percorrere con le dovute cautele!

La Palud sur Verdon-Moustiers Sainte Marie   KM 19  

Moustiers-Sainte-Marie, villaggio classificato tra i più belli di Francia. La sua posizione lascia 
senza fiato, sospesa sul bordo roccioso di un dirupo. Un sentiero tortuoso conduce dal centro 
cittadino alla cappella di Notre-Dame-de-Beauvoir ( XII° secolo ) E’ questa una popolare meta 
turistica, molto affollata d’estate sia per la bellezza della sua location sia per le sue famose 
ceramiche di maiolica, conservate presso il Musée de la Faïence. Ottime riproduzioni le potete 
acquistare in città. L’area di sosta è proprio sotto al paese (GPS:43.84361N,6.21874E) ed è 
gratuita durante il giorno, a pagamento la notte ( 6€ ) 

Moustiers-Sainte Marie Sainte-Croix du Verdon KM 16

A Sainte-Croix de Verdon, un villaggio con i muretti di pietra e tantissimi fiori, si possono 
noleggiare tavole da windsurf, piccole imbarcazioni per esplorare il lago, kayak e barche a remi.
Area di sosta davanti al lago a 200mt dal paese (GPS:N 43.76082, E 6.15158 N 43°45'39", E 
6°09'06")

Croix du Verdon-Ménerbes-Lourmarin KM 128

Ménerbe è considerato uno dei borghi più belli di Francia. E’ proprio qui che lo scrittore inglese 
Peter Mayle si è ispirato per il suo bestseller “Un anno in Provenza“
Ampio parcheggio sterrato con accesso gratuito all’ingresso del paese.(GPS: 43.83187,5.207875)

Il villaggio Lourmarin dedicato all’arte del “buon vivere” con i suoi deliziosi cafè, i ristoranti e gli
hotel di charme. Qui è possibile degustare l’eccellente vino della Coopertiva Vinicola o acquistare
tipici prodotti del territorio nel più popolare mercato Provenzale che si tiene qui ogni venerdì 
mattina. Le vie del borgo si attorcigliano come un serpente intorno ad uno sperone roccioso sulla 
cui cima svettano i resti dell’antica torre campanaria.Numerosi edifici del XVIII secolo sono stati 
restaurati e ospitano atelier di pittori e scultori.Lourmarin ha ospitato in passato diverse celebrità 
tra cui due famosi scrittori come Albert Camus e Henri Bosco.Il villaggio ci accoglie nel suo 
piccolo parcheggio ai piedi del centro pedonale( GPS: 43.766261N, 5.360776E) proprio di fronte 
al Chateau de Lourmarin, classificato monumento storico nel 1973. Il castello, perfettamente 
arredato. 

Lourmarin-Avignone KM 64

Avignone è una delle città più importanti della Provenza , nella Francia Meridionale, e uno dei 
centri artistici e culturali più conosciuti di tutta la Francia grazie alla grande pagina di storia che 

http://www.camping.lapaludsurverdon.com/


la città ha vissuto nel Medioevo. Area di sosta attrezzata  (GPS:N 43.95676, E 4.80140 N 
43°57'24", E 4°48'05")

Avignone-Pount du Gard-Arles KM 67

Il ponte del Gard è un ponte romano a tre livelli situato nel sud della Francia a Vers-Pont-du-Gard,
vicino Remoulins, nel dipartimento del Gard. Attraversa il fiume Gardon, e fa parte dell'acquedotto
romano che porta lo stesso nome 
Arriviamo ad Arles, puntiamo il navigatore in un parcheggio vicino al centro dove dovrebbero 
esserci degli stalli dedicati ai camper, ma in realtà troviamo solo un grande parcheggio per gli 
autobus. Alcuni camper ne hanno già occupato alcuni stalli e noi ci aggreghiamo sperando nella 
tolleranza dei vigili. Siamo a fianco al Rodano (GPS: N 43.684076, E 4.630240).Città fondata dai 
Romani sul fiume Rodano, conserva tutto il suo fascino: i caffè colorati che hanno ispirato tra i più 
celebri quadri di Van Gogh, che qui visse a lungo. Gironzoliamo per il centro, arriviamo all’Arena, 
anfiteatro romano.

Arles-  Aigues Mortes KM 48  

Esattamente al punto opposto di Salin de Giraud, nella Camargue occidentale, c’è un villaggio 
gioiello, completamente racchiuso dalle mura e perfettamente conservato, Aigues Mortes. A 
differenza del classico villaggio provenzale fortificato, abbarbicato sulle rocce, questo paesino si 
sviluppa in piano, circondato da paludi e zone verdeggianti. Da qui nel 1248 partirono le flotte 
francesi per dare vita, in Terra Santa, alla settima crociata. Qui si respira un’aria già provenzale, fra 
raffinate botteghe di maestri cioccolatieri, negozi di artigianato e simpatici bistrot in cui sorseggiare
un buon bicchiere di vino ammirando il via vai della gente e la grazia di queste stradine 
perpendicolari ricche di vita.

Area di sosta:
 *Ampio parcheggio presso le mura della fortezza - chiuso con barriere - tra cui un parcheggio a     
breve termine possibile - blocco di servizi igienici - Carta di credito - Centro 400m (GPS: N 
43.56579, E 4.19583 N 43°33'57", E 4°11'45")
*area camper lontana dalla città ma in una posizione deliziosa, in riva ad un fiume ed immersa 
nella natura; si chiama les Poisson d’argent (GPS:43°34’03.0″N 4°09’47.9″E)

Aigues Mortes-Parco ornitologico de Gau-Saintes Maries de la 
Mer  KM 30

Riprendiamo la strada e ci volgiamo ancora più a Sud, in piena Camargue. I cavalli bianchi sono 
dappertutto, insieme con i piccoli ranch che offrono “promenade a cheval”. Ben presto arriviamo 
alla prima meta della giornata, cioè il Parco ornitologico de Gau (7€), sulla strada verso Saintes 
Maries de la Mer, bello, ben organizzato e attrezzato, dove si possono ammirare, oltre ad altri tipi di
uccelli come aironi e cicogne, tranquilli gruppi di fenicotteri rosa.

 Il centro di  Les Saintes Maiers de la Mer è tutto un brulicare di locali e ristoranti dove si sentono 
cantare canzoni dai ritmi spagnoli e mangiare paella e piatti di pesce, molto belle le casette bianche.
Riusciamo a visitare anche la chiesetta che ospita la santa protettrice dei gitani. Ogni anno a maggio
c’è ‘il pellegrinaggio dei gitani’, che arrivano in migliaia per la venerazione di Santa Sara, le cui 
vestigia sono conservate nella cripta della chiesa. 



Area di sosta:

*A Les Saintes Maiers de la Mer. 
area camper comunale che si trova in centro con carico/scarico, bagni ed acqua. Costo 12 euro ogni 
24 ore. (GPS:N 43.45531, E 4.4275)
*A Les Saintes Maries de la Mer si può sostare anche nella bella area camper proprio alle spalle 
della spiaggia indirizzo: Rond point vallèe de Lys (GPS: N 43,4535, E 4,43667)

Saintes Maries de la Mer-Salin de giraud   Plage di Piemanson     
KM 70

Salin de giraud  è all’estremo sud della Camargue non ha grandi attrattive. Il motivo per cui ci si 
spinge fino a qui è l’incredibile spettacolo delle saline, le più grandi d’Europa, che arrivano fino a 
140 kmq. Qui immense montagne di sale giacciono silenziose, disturbate solo dal rumore del vento 
e le vasche della raccolta si accendono di magici colori viola e rossastri al tramonto.
Spiaggia di Piémanson, area dove si può praticare il campeggio libero e dove si installano con le 
roulotte gli arlesiani in estate: questa strada senza uscita (perché sfocia direttamente sulla spiaggia
che è sconsigliata per la balneazione a causa delle sue acque pericolose), attraversa questo strano 
panorama al tempo stesso affascinante e solitario, punteggiato solo da canali e fenicotteri che si 
muovono indisturbati nelle acque basse.

Plage di Piemanson-Aix en provence KM 85

Sfruttando il traghetto di Le Bac du Bacarin, dura pochi minuti, attraversiamo il fiume Rodano 
permettendoci di saltare 50 km. 

Aix-en-Provence è una città universitaria nella regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra della Francia
meridionale. Qui nacque il pittore post-impressionista Paul Cézanne. Un sentiero collega i luoghi 
in cui visse il pittore, come la sua casa natale, Jas de Bouffan, e il suo vecchio studio, l'Atelier 
Cézanne. Sainte-Victoire, la montagna di calcare che domina la città, e la campagna circostante 
erano spesso oggetto delle sue opere. Area sosta camper privata, a pagamento, vicino all'uscita 
dell'autostrada e a 3 km circa dal centro città, raggiungibile con autobus n° 10 fermata a 350 m. 10
posti camper, servizi igienici con doccia calda e WC (utilizzabili solo in estate), possibilità di 
allacciarsi alla corrente.(GPS: N 43.506547, E 5.436187) 

Aix en provence-B  arcelonette KM 197  

BARCELONNETTE–Digue de la Gravette 21  Area sosta a pagamento servizi gratuiti – elettricità  
(GPS: 44°22’57.6″N 6°39’25.4″E)

B  arcelonette-Padova KM 541  

Ritorno a casa km totali 1913.

https://www.camperonline.it/sosta-camper/aree-di-sosta/francia/area-camper/22528#mappaModal



